
IPOTESI DI PROTOCOLLO DI INTESA 

In data ____________ presso la Sede Centrale della Fondazione Enasarco, Via Antoniotto 
Usodimare, n. 31 – Roma 

Tra 

la FONDAZIONE ENASARCO rappresentata dal Direttore Generale Carlo Bravi, dal dirigente A.I. 
del Servizio Risorse Umane Fabio Rufini e dalla Responsabile dell’Ufficio Gestione Risorse Umane 
Donata Tirelli 

e 

le Organizzazioni Sindacali CGIL-Funzione Pubblica rappresentata da Paolo Mautino e Salvatore 
Scicolone, CISL-FP rappresentata da Roberto Pinci e Carla Zinanni, UIL-PA rappresentata da 
Giovanni Perrotta e Antonio Petrelli, DIRPUBBLICA rappresentata da Alessandra Ferrara e 
Alessandro Spadini, UGL rappresentata da Franco Gasbarra e Gianluca Tarola, CISAL 
rappresentata da Mauro Schlisler, USB rappresentata da Patrizia Cafolla 

SI CONCORDA 

Il seguente protocollo di intesa in virtù del grave stato di emergenza epidemiologica dovuto alla 
diffusione del virus COVID-19 e fino al termine del periodo di emergenza e al ripristinarsi della 
situazione di normalità 

PREMESSO 

 Che nel protocollo d’intesa sottoscritto il 14 marzo 2020 dal Governo e dalle Parti Sociali 
per “la regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del Coronavirus” è incoraggiato il coinvolgimento dei lavoratori e delle loro 
rappresentanze a livello aziendale o territoriale in ordine alle iniziative assunte a 
protezione della salute dei lavoratori a causa del Covid-19; 

 Che la Fondazione e le rappresentanze dei lavoratori intendono formalizzare in apposito 
protocollo le misure idonee a favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus all’interno degli uffici della Fondazione dislocati su tutto il territorio nazionale; 

 Che la Fondazione Enasarco, ente previdenziale privato ai sensi del D.Lgs. n. 509/1994, 
adempie una funzione pubblica di rilievo costituzionale per la tutela previdenziale e 
assistenziale degli agenti e rappresentanti di commercio; 

 Che è obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione della funzione pubblica della 
Fondazione con la realizzazione di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di 



lavoro, nel rispetto degli obblighi sopra richiamati, mediante misure quali la rarefazione 
delle presenze nel luogo di lavoro, sia l’adozione di modalità organizzative semplificate 
che consentano, nelle attuali condizioni di difficoltà generale, lo svolgimento delle attività 
operative nella massima correttezza e fluidità; 

 Che le parti sono consapevoli dei gravi effetti negativi per l’economia mondiale causati 
dalla pandemia di Covid-19, con conseguente necessità di concorrere alla ripresa 
economica con impegno adeguato del datore di lavoro e dei lavoratori; 

 Che nelle riunioni dei giorni 18, 23, 27 e 31 marzo 2020 sono state illustrate le misure 
già adottate dalla Fondazione a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in 
conseguenza dello stato di emergenza sanitaria e sono state altresì illustrate le modalità 
di attuazione dello smart working nell’ambito della Fondazione Enasarco e le altre misure 
assunte dal datore di lavoro per la rarefazione dei lavoratori nel posto di lavoro; 

 Che le rappresentanze sindacali hanno contestato le misure adottate, in particolare la 
mancata erogazione, da parte della Fondazione, del ticket pasto per le giornate di smart 
working; 

 Che la parte datoriale intende evitare conflitti con le rappresentanze sindacali che possano 
creare pregiudizi agli iscritti in un periodo già particolarmente difficile a causa 
dell’emergenza sanitaria e, di conseguenza, si rende disponibile ad un accordo con le 
stesse; 

 Che, in tal modo, si intende dare seguito all’invito del Governo, contenuto nei vari 
provvedimenti ad oggi emanati per il contrasto alla diffusione del Covid-19, di adottare il 
più possibile modalità di lavoro agile; 

 Che il presente protocollo è adottato in deroga agli accordi individuali di cui agli articoli 
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81; 

LE PARTI CONCORDANO 

1. Le parti condividono l’impegno a perseguire l’esercizio della funzione pubblica della 
Fondazione Enasarco nel miglior modo possibile per la tutela degli iscritti, pur in presenza 
delle peculiarità e limitazioni allo svolgimento dell’attività lavorativa imposte 
dall’emergenza sanitaria per Covid-19. 

Le parti condividono, altresì, le misure di prevenzione e protezione della salute dei 
lavoratori già adottate dalla Fondazione Enasarco e nel prosieguo sintetizzate. 

a. Informazione. I lavoratori della Fondazione sono stati puntualmente informati 
mediante comunicazioni via e-mail e con l’apposizione di avvisi informativi in ordine 
alle misure di prevenzione adottate dal datore di lavoro ed agli obblighi e le misure 
da rispettare nell’accesso in azienda. 

b. Ingresso in azienda dei lavoratori. Prima di accedere alla sede i lavoratori sono 
sottoposti al controllo della temperatura corporea e ad ogni lavoratore viene 
consegnata una mascherina chirurgica.  



c. Ingresso in azienda dei fornitori. I fornitori esterni ed i visitatori, prima 
dell’ingresso sono sottoposti a controllo della temperatura corporea con consegna di 
mascherina chirurgica. Al fine di ridurre la possibilità di contatto con il personale 
interno, l’accesso dei fornitori esterni è regolato mediante l’adozione di specifiche 
procedure. Per i fornitori esterni sono previsti servizi igienici dedicati, al piano terra 
e al piano seminterrato, con divieto di utilizzo di quelli a disposizione dei lavoratori 
della Fondazione: 

d. Precauzioni igieniche, pulizia e sanificazione. Tutti i lavoratori sono stati invitati 
ad adottare le precauzioni igieniche previste dai vigenti protocolli sanitari, in 
particolare per quanto riguarda la pulizia delle mani. Sono stati messi a disposizione 
dei lavoratori guanti monouso collocati presso le stampanti e idonei mezzi detergenti 
e disinfettanti, collocati su tutti i piani nelle zone antistanti gli ascensori e le scale. 
Per le mani è raccomanda la frequente pulizia delle stesse con acqua e sapone. Viene 
inoltre svolta la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago.   
Sono previste procedure specifiche nel caso di presenza di una persona con COVID-
19 all’interno dei locali aziendali, che prevedono, tra l’altro, la pulizia e sanificazione 
dell’area secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute, nonché la ventilazione dei locali.  
È garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 
touch, mouse, pulsantiere con adeguati detergenti.   

e. Entrata, permanenza e uscita dei lavoratori. L’ingresso e l’uscita dei lavoratori 
avviene nel rispetto delle distanze tra persone ed evitando il più possibile contatti tra 
i lavoratori nelle zone comuni (ingressi, corridoi, androni, ascensori e disimpegni). Al 
fine di una corretta permanenza all’interno dei locali della Fondazione sono state 
fornite indicazioni ai lavoratori, tramite e-mail, affinché i) sia mantenuta la distanza 
di sicurezza, ii) siano osservate le regole di igiene, iii) siano evitati assembramenti 
sui corridoi e in prossimità dei distributori automatici, iv) sia preferito l’utilizzo delle 
scale rispetto agli ascensori. 

f. Riunioni. Non sono consentite le riunioni in presenza fisica ma soltanto mediante 
l’utilizzo della videoconferenza, attraverso l’applicazione Microsoft Teams. Laddove 
risultino assolutamente necessarie riunioni in presenza, comunque limitate a casi 
eccezionali, esse avvengono con un numero ridotto di persone e nel rispetto dei 
protocolli di sicurezza (mascherina, distanza di almeno un metro). 

g. Altre misure di prevenzione e protezione. A seguito delle disposizioni emanate 
in materia di contenimento dell’epidemia, limitatamente al periodo dell’emergenza 
sanitaria, è stata disposta la chiusura delle sedi territoriali dal 23 marzo 2020 al 15 
aprile 2020, assicurando la prosecuzione delle attività possibili mediante il ricorso allo 
smart working e prevedendo la possibilità di accesso alle sedi limitatamente per 
attività indifferibili strumentali allo svolgimento delle attività in smart working. 

2. La modalità di lavoro agile (smart working) disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81 è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa nel rapporto di lavoro a tempo indeterminato, fino al termine del periodo 



indicato dal Governo di limitazione delle attività produttive e di rarefazione delle presenze 
sul luogo di lavoro (attualmente fissato al 13 aprile 2020 salvo proroga). 

3. Ferme restando le misure di prevenzione e protezione sopra indicate, compreso il ricorso 
al lavoro agile, le parti concordano che durante il periodo dell’emergenza sanitaria la 
Fondazione adotta l’organizzazione più idonea a garantire la salute dei lavoratori presenti 
all’interno delle sedi, per l’esecuzione di attività indifferibili che non possono essere svolte 
mediante il ricorso allo smart working, anche mediante la rotazione del personale e il 
posizionamento dei lavoratori uno per stanza. 

4. Le parti concordano che l’attività di prevenzione e sorveglianza sanitaria deve essere 
costantemente aggiornata secondo l’evolversi dell’emergenza in corso e delle disposizioni 
vigenti delle autorità governative e sanitarie nonché secondo il parere del medico 
competente. A tal fine la Fondazione aggiornerà settimanalmente le OO.SS., mediante e-
mail o con audio o videoconferenza, sull’andamento dell’emergenza sanitaria e delle 
misure di tutela della salute con riferimento ai luoghi di lavoro della Fondazione, tenuto 
conto delle relazioni e delle misure adottate dal responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione e dal datore di lavoro. 

5. Il lavoro in smart working, per la peculiarità dello svolgimento della prestazione, non 
consente la fruizione di permessi orari a recupero salvo quanto previsto dal presente 
protocollo. I soli permessi orari consentiti agli smart workers sono i permessi sanitari ed 
i permessi di cui alla legge n. 53/2000 e alla legge n. 104/1992, per effettuare controlli 
sanitari o assistere familiari in stato di grave infermità, previo invio di giustificativo scritto, 
come di consueto. 

6. I lavoratori in smart working sono tenuti a rispettare i limiti di orario di lavoro giornaliero 
e settimanale; in ragione della peculiarità della prestazione in smart working, non è 
previsto il riconoscimento di lavoro straordinario. Il dirigente potrà valutare la possibilità 
di riconoscere flessibilità oraria positiva nell’ipotesi di lavoratori chiamati a svolgere 
attività urgenti ed indifferibili che abbiano comportato un impegno di eccezionale 
rilevanza. 

7. Per il periodo dal 12 marzo 2020 o dall’inizio dell’espletamento delle prestazioni lavorative 
in smart working se successivo, in virtù del presente protocollo – sottoscritto fra le parti 
in attuazione del protocollo già sottoscritto fra il Governo e le Parti Sociali in data 14 
marzo 2020 per il coinvolgimento dei lavoratori e delle loro rappresentanze nell’affronto 
delle  problematiche determinate dall’epidemia di Covid-19 - la Fondazione riconosce ai 
lavoratori in smart working il buono pasto di cui all’art. 4 del Contratto Integrativo 
Aziendale 2017 attualmente in vigore.  

8. Il lavoratore collocato in ferie obbligatorie, che non abbia ferie dell’anno 2019 non ancora 
godute, può chiedere la fruizione di permessi orari con recupero per l’intera giornata 
lavorativa fino al massimo di 144 ore (20 giorni). Il monte ore di permessi orari con 
recupero è comprensivo e assorbe le ore già riconosciute dalla Fondazione ai lavoratori 
con comunicazione del 10 marzo 2020, in aggiunta ai permessi personali da recuperare 
di cui all’art. 36 del CIA. 



I permessi orari possono essere utilizzati e applicati a tutto il periodo dal 12 marzo 2020 
fino al 31 maggio 2020. Pertanto, i lavoratori possono chiedere di fruirne anche in 
sostituzione di giorni di ferie obbligatorie relative all’anno 2020 già utilizzate alla data di 
sottoscrizione del presente protocollo, comprese quelle relative ai giorni 16 e 17 marzo 
di chiusura della sede centrale per sanificazione. 

I permessi orari non potranno essere utilizzati dai lavoratori autorizzati ad operare in 
smart working nelle giornate in cui è richiesta la presenza lavorativa in ufficio (per il 
completamento dei processi gestiti durante le lavorazioni in smart working o per lo 
svolgimento di attività indifferibili strumentali ad altre lavorazioni). 

I permessi orari saranno recuperati entro il 31 dicembre 2020 per almeno 80 ore, con un 
recupero minimo mensile di 10 ore a partire dal mese di giugno. Le ore di permesso 
ulteriori, fermo restando il recupero minimo mensile, saranno recuperate entro il 1° 
semestre 2021. Nel caso di cessazione dal servizio del lavoratore prima del recupero 
integrale dei permessi orari, le ore residue saranno detratte da eventuali ferie residue o 
recuperate per equivalente economico. 

I permessi orari di cui all’art. 36 del vigente CIA non possono essere fruiti in 
corrispondenza di giornate in smart working; detti permessi saranno autorizzati e 
recuperati con le modalità ordinarie.  

9. Al termine dell’emergenza sanitaria la Fondazione analizzerà e valuterà gli impatti 
determinati dall’emergenza stessa sugli obiettivi e sui livelli di produttività previsto per il 
2020, consultando altresì le organizzazioni sindacali. 

10. Le parti analizzeranno congiuntamente l’andamento applicativo del presente accordo al 
termine del primo mese di applicazione. 


